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Preghiera settimanale in oratorio

29 marzo 2015

Domenica delle Palme
«Non si poteva venderlo e darlo ai poveri?»

Vizio: Avarizia
Antidoto: «Beati i poveri in spirito»
Introduzione

Siamo all’inizio della Settimana Santa, la settimana «autentica» da vivere autenticamente in modo vero, mettendo in pratica al massimo lo stile delle Beatitudini.

È una settimana da vivere «solo insieme». Solo insieme si può cogliere il valore di questi giorni, partecipando alle celebrazioni del Triduo pasquale, ritrovandosi a condividere momenti di preghiera e di confronto e anche di amicizia in oratorio.

Nel percorso alla scoperta dei vizi da sconfiggere con l’antidoto delle beatitudini siamo ad affrontare quegli ostacoli del cuore forse più difficili da sradicare: l’avarizia, la superbia e la tristezza. C’è un grosso lavoro da fare per poter vincere questi atteggiamenti e non si può pretendere di riuscirci da soli. L’affidamento è la parola chiave che ci può far vivere davvero secondo il Vangelo delle Beatitudini. In questa Settimana Santa più che mai ci verrà chiesto di affidarci al Signore Gesù e di fidarci di Lui, dei suoi gesti così estremi che trasformano la vita di tutti noi. 
«Non sempre abbiamo Gesù» ce lo ha detto Lui in questa Domenica delle Palme, forse perché siamo presi troppo dalla preoccupazione di avere e ancora peggio di possedere. L’avarizia ci fa correre il rischio di sostituire Dio e di metterlo dopo le cose. Mentre in questa settimana occorre mettere Dio al primo posto nei nostri cuori. Ecco perché dobbiamo innanzitutto assumere la beatitudine dei «poveri in spirito» quella che ci permette di «vedere Dio» perché riesce a non mettere nessuna cosa, nessun possesso o falso desiderio, dinnanzi a Lui. Essere «poveri in spirito» può essere lo stile giusto di chi sa che in questi giorni (come in tutta la vita) l’unica cosa che conta è rivolgere lo sguardo verso Gesù e decidere di «stare con lui».

Invitatorio

Lettore: Maria cosparse i piedi di Gesù.
Tutti: Così si meraviglieranno di lui molte nazioni.
Lettore: Gesù disse: lasciala fare.
Tutti: Così si meraviglieranno di lui molte nazioni.
Lettore: Molti Giudei se ne andavano… e credevano in Gesù.
Tutti: Così si meraviglieranno di lui molte nazioni.
Preghiamo con il salmo 47(alternato ragazzi e ragazze e concludendo insieme)
Grande è il Signore e degno di ogni lode
nella città del nostro Dio.

La tua santa montagna, altura stupenda,

è la gioia di tutta la terra.

Il monte Sion, vera dimora divina,

è la capitale del grande re.

Come avevamo udito, così abbiamo visto

nella città del Signore degli eserciti,

nella città del nostro Dio;

Dio l’ha fondata per sempre.

O Dio, meditiamo il tuo amore

dentro il tuo tempio.

Come il tuo nome o Dio,

così la tua lode si estende

sino all’estremità della terra;

di giustizia è piena la tua destra

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 11,55-12,11)

Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne pare? Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, perché potessero arrestarlo.

Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».

Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche Lazzaro, perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi siamo giunti alla Domenica delle Palme, una domenica importante che apre la settimana autentica! Che cosa accade oggi?
Ragazzo 1: La Domenica delle Palme ricorda l’ingresso di Gesù in Gerusalemme, per questo stamattina a messa c’è stata la benedizione degli ulivi e la processione.
Animatore: In questa domenica nella liturgia ambrosiana si legge un brano del Vangelo molto bello e che, in certo senso, prepara i giorni della Passione. Il Signore Gesù si ritrova ancora in compagnia di Lazzaro, Marta e Maria. Mancano sei giorni alla Pasqua. A casa di Lazzaro, sua sorella Maria fa qualcosa che dà scandalo: cosparge i piedi di Gesù con trecento grammi di nardo, un profumo molto prezioso. Questo scatena l’ira di Giuda che si domanda come mai non è stato venduto per dare il ricavato ai poveri.

Ragazzo 1: Sì, ma Giuda mente si sa... a lui non interessa niente dei poveri, ma appunto siccome teneva la cassa, ne avrebbe approfittato; il Vangelo che abbiamo ascoltato lo dice bene.

Animatore: In effetti Giuda fa i suoi conti e cerca di capire che cosa ci può guadagnare. Sapremo che sarà proprio lui a tradire Gesù e a venderlo per trenta denari. La sua avarizia non gli permette di riconoscere Gesù per quello che è. Fra lui e il Signore c’è di mezzo un idolo che è il denaro, i soldi e il desiderio di possedere. 
Ragazzo 2: L’avarizia non permette a Giuda nemmeno di capire quel gesto di Maria, che è di un grande affetto, perchè l’amore non si calcola. Maria sembra che sprechi quel profumo, perchè l’amore per Gesù è così: esagerato, è tutto...

Animatore: Abbiamo capito che l’avarizia è quel vizio che in questi giorni, prima di rivivere la passione e morte di Gesù, dobbiamo sconfiggere «solo insieme», cioè con l’aiuto degli altri e dando aiuto agli altri.

Ragazzo 1: Quale sarà l’antidoto che dovremo usare?
Animatore: C’è una beatitudine che ci fa vincere la voglia di possedere le cose che non contano. Gesù ci dice: «Beati i poveri in spirito perchè di essi è il regno dei cieli». Il regno dei cieli è l’unica cosa che vale la pena «possedere», ma occorre saper essere umili ed essere disposti a dare la vita così come ha fatto Gesù che da ricco che era – perché figlio di Dio – si è fatto povero ed è salito sulla Croce. 
Ragazzo 1: Immagino che siamo chiamati a fare proprio come lui…
Animatore: È così... anche noi calcoliamo i nostri gesti, li misuriamo, cerchiamo di capire se ne vale la pena e se si potrà avere qualcosa in cambio... e difficilmente diamo gratuitamente, senza trattenere nulla. Gesù invece ha dato tutto. Lo vedremo con i nostri occhi in questa Settimana santa. Essere come lui capaci di dare anziché trattenere e possedere è essere poveri di spirito. Se il nostro stile diventasse questo, potrebbe essere davvero una testimonianza per tanti, potrebbe essere uno stile che si condivide insieme!
Preghiamo insieme e diciamo: Rendici poveri in spirito!
-Quando vorremmo tenere tutto per noi, senza condividere...
-Quando misuriamo i nostri gesti, e facciamo i conti su quello che potrebbe essere il nostro tornaconto personale...

-Quando non siamo capaci di dare gratuitamente...

Preghiamo insieme

Signore Gesù,

insegnaci a donare tutto ciò che abbiamo,

senza fare calcoli e senza trattenere niente per noi.
Insegnaci a essere gratuiti nelle relazioni con le persone

riconoscendo che sono un dono nella nostra vita.

Donaci la povertà dello spirito
per fare spazio al mistero di morte e vita
che ci prepariamo a vivere.

Amen
Padre Nostro

Canto: Ecco quel che abbiamo
Triduo Pasquale 2015
«Fa’ il profeta per noi…! Chi è che ti ha colpito?»
Vizio: Superbia
Antidoto: «Beati i perseguitati»
Introduzione

Siamo a casa da scuola, diradiamo i nostri impegni per partecipare al grande mistero della passione, morte e risurrezione del Signore Gesù. In questi giorni del Triduo pasquale noi vogliamo esserci e invitiamo anche i più piccoli a condividere momenti di vita fraterna e di celebrazione perché siamo convinti che «solo insieme» possiamo sperimentare il dono di amore che riceviamo dal sacrificio del Figlio di Dio.
Umilmente Gesù dona se stesso. In questi giorni diciamo che un cuore superbo non può accogliere davvero il suo dono e comprendere il suo sacrificio. Dobbiamo allora lottare contro il vizio della superbia per poter provare la gioia di essere salvati. L’invito di questi giorni per i ragazzi consiste allora nel comprendere lo stile di Gesù e farsene per quanto è possibile imitatori. Lo «si può» fare insieme, contemplando la croce e trovando in essa il coraggio di dare la vita con mitezza. L’antidoto della superbia è la beatitudine «Beati i perseguitati». La croce svela il male che ancora può colpire l’uomo. Ma la croce è un segno di vittoria che svela che il male è stato sconfitto da Gesù. Il regno dei cieli, se condiviso, è già di questo mondo. Il giorno di Pasqua potremo mettere al bando la tristezza come l’ultimo atteggiamento da vincere per accogliere la beatitudine di coloro che anche se piangono sanno di trovare la consolazione nella vita nuova che Gesù ci ha donato.
Questa preghiera in oratorio è pensata per un momento dei giorni del Triduo pasquale in cui i ragazzi possono radunarsi insieme, in particolare nella giornata del Giovedì santo.
Invitatorio

Lettore: Vegliate e pregate,

per non entrare nella tentazione,

perchè il figlio dell’uomo sta per essere consenato

nelle mani dei peccatori.

Tutti: Alzatevi, andiamo:

è qui colui che mi consegnerà

nelle mani dei peccatori.
Ascolto della Parola (Mt 26,17-29)

Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: «Andate in città da un tale e ditegli: “Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli”». I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua.

Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed egli rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! Meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!». Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l’hai detto».

Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. Io vi dico che d’ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio».

Salmello

Lettore: Questo è il corpo che è dato per voi;

questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue-dice il Signore.

Tutti: Gesù dice: fate questo in memoria di me.

Commento dialogato

Animatore: Stiamo vivendo i giorni della settimana santa, sono giorni che non devono trovarci distratti. Dobbiamo vivere a pieno i gesti che Gesù compie per noi. Che cosa fa il Signore nel Vangelo che abbiamo ascoltato? 
Ragazzo 1: Gesù spezza il pane e benedice il calice come segno della nuova alleanza. Ha voluto mostrare il suo amore fino alla fine, e in quel gesto anticipa il dono che farà di sè.
Ragazzo 2: Quello è il gesto che si ripete a ogni messa.

Animatore: Sì, a messa facciamo memoria dell’ultima cena e siamo chiamati anche noi a prendere parte all’amore di Gesù che ha donato tutto se stesso. Non si può fare quello che Gesù ha fatto se si ha il cuore superbo. Solo chi si fa piccolo e vive così in mezzo agli altri può condividere il sacrificio del Signore.
Ragazzo 1: Il venerdì santo facciamo memoria proprio della Passione di Gesù. È un momento molto particolare. In chiesa quando si legge il Vangelo, dopo la lettura dei versetti in cui Gesù spirò, c’è un silenzio che tocca il cuore..
Animatore: Il dolore di Gesù è davvero capace di toccare ogni nostro dolore... La croce di Gesù non è segno di debolezza, ma dell’amore speso sino alla fine. È questo che ci salva. Allora possiamo davvero vincere ogni nostra paura e imparare gli uni dagli altri ad affidarci al Signore. 

Ragazzo 1: Il sabato santo è un giorno strano. Tutto sembra tacere. E poi si fa visita al sepolcro, sembra ci sia solo tristezza.
Animatore: Ma noi lo viviamo sapendo già che ci sarà la Pasqua!
Gesù ha vinto il male. La morte non ha l’ultima parola. Anche se ciò che accade nel mondo ci fa pensare il contrario, è più forte la parola di Risurrezione! Anche se per molti non mancano le persecuzioni, sappiamo che il regno dei cieli è proprio in mezzo a noi. E non ci può essere tristezza. Gesù ci annuncia che una gioia più grande attraversa ogni dolore, lo accoglie e lo trasforma in una parola di vita! Buon triduo ragazzi...
Sia la gioia del Risorto ad accompagnare la nostra vita sempre!

Diciamo insieme: Ascoltaci Signore
-Perché viviamo questi giorni non da spettatori, ma da dentro, lasciandoci toccare e raggiungere da questo mistero di vita, preghiamo.

-Perché la tristezza e la delusione non prenda il sopravvento nella nostra vita, ma sentiamo in questo la vicinanza di Gesù che cammina con noi, preghiamo.
-Perché crediamo sempre che Gesù è venuto affinché la nostra gioia sia piena, preghiamo.
Preghiamo

Signore Gesù, 
stiamo vivendo insieme questi giorni santi. 

Donaci di stare davanti alla croce,

di portarti tutte le nostre fatiche e 
tutti i nostri limiti che abbiamo ricordato

in questo tempo di Quaresima.
Guardando la croce donaci di scorgere

tutta la luce della tua Risurrezione.

Insegnaci a vivere lo spirito delle beatitudini,

così che il tuo amore si diffonda nel mondo. Amen

Padre Nostro

Canto: Mistero della croce 

PREGHIERA PER IL GIORNO DI PASQUA

Questa preghiera o un’altra che possiamo predisporre può essere consegnata ai ragazzi perché sia letta, insieme in famiglia, nel giorno di Pasqua.

Signore Gesù,

come le donne al sepolcro,

anche noi vogliamo dire la nostra gioia

a quanti incontriamo nel nostro cammino.

Come i discepoli di Emmaus anche 

noi vogliamo riconoscerti Risorto.

Come i discepoli che corrono al sepolcro

anche noi vogliamo vedere e credere.

Donaci di camminare sulle strade della vita 
con la gioia grande di saperti vivo accanto a noi.
Fa che il male dentro di noi non prenda il sopravvento,

ma emerga lo spirito delle beatitudini: 
la mitezza, la purezza, la povertà del cuore.
Donaci di essere anche noi 
portatori di pace e consolazione,

donaci di portare il tuo amore insieme,
perché «solo insieme… SI PUÒ!».
Amen

[image: image2.jpg]



[image: image3.jpg]FONDAZIONE
ORATORI
MILANESI





Fondazione diocesana per gli Oratori Milanesi

Via Sant’Antonio 5 • 20122 Milano • tel. 0258391356 • fax 0258391350

e-mail: ragazzi@diocesi.milano.it • http://www.chiesadimilano.it/pgfom 
8

